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Il presidente di Rifondazione d’accordo con l’idea di dar vita ad un superministro per l’Economia e l’occupazione

«Non diamo il paese alla destra»
Cossutta: ma sulla Finanziaria ci vuole una svolta

DALL’INVIATO

VIAREGGIO (Lucca). «Attenti, senza
unaccordosullaFinanziaria,ilgover-
nopotràcaderee finiremoperconse-
gnare ilpaesealle destre».Nonostan-
te il caldo sole agostano e il clima de-
cisamente da ferie estive Armando
Cossutta,presidentediRifondazione
comunista, è assai poco rilassato.
Nell’immediato futuro vede un au-
tunnopernientetranquillo,paventa
una crisi di governo e disegna uno
scenario in cui o ci saranno nuove
elezioniosequestesarannoimpedite
per il semestre bianco (dato che per
Scalfaroinizierannogliultimiseime-
si di mandato) un nuovo governo in
cui sicuramente il peso di Rifonda-
zione e le tematiche di sinistra saran-
noassenti.

Cossutta, il fucile della critica an-
cheaspra l’hagiàcaricatoprimadi la-
sciare ilbuonritiro inLiguriaperarri-
vareallafestadiLiberazioneaViareg-
gio.UnfucilepuntatosuProdi: senza
risposte alla finanziaria su lavoro, ca-
sa e scuola il governo rischia grosso.
SulsuosegretarioBertinotti: lacrisidi
governo aprirebbe la strada alle de-
stre. E anche su Cossiga, di cui Cos-
sutta teme soprattutto la pattuglia

parlamentarechepotrebbesostituire
ivotidiRifondazione.

Così Cossutta salutando cuochi e
camerieri lancia il suo avvertimento:
«O c’è accordo o si regala il paese alle
destre». Per lui l’accordo si può fare e
la finanziaria sarà in grado di dare ri-
sposte concrete a temi come: il lavo-
ro, la casa, la scuola e le nuovepover-
tà. Proprio sul lavoro Cossutta espri-
meinteresseperlapropostadiAlfiero
Grandi, dei Ds, di dar vita a un super
ministro per l’Economia e l’occupa-
zione. «Può anche servire - commen-
ta - e sarebbe certamente il segnale di
un impegno molto più forte rispetto
alladisoccupazionecheèilproblema
numero uno in Italia». Tuttavia il
presidente di Rifondazione si aspetta
altri segnali direttamente dal gover-
no. Asuogiudiziopiùche le tecniche
o le strutture, per il lavoro servono
scelte di politica reale e «in questo
senso», spiegaunpo‘pessimista,«ve-
do solo pallidi segnali». Cossutta fa
capire che se segnali di altro tipo non
arriveranno la situazione già da set-
tembreèdestinataadiventarepiùpe-
santeepiùdifficileconilgoverno«in
grossadifficoltà».

Ma Cossutta avverte anche il suo
partito che il governo che verrà, se

verrà, dopo quello di Prodi sarà «un
governononcertopiùasinistra».Un
esecutivo, aggiunge Cossutta, che fa-
rebbe anche cadere gli impegni che
Rifondazionehaottenuto,valeadire
le 35 ore e le politiche per il Meridio-

ne. Come dire: attenti a rompere sul-
la Finanziaria, perché si rischia di av-
viare una fase politica favorevole alle
destre. «Senza un accordo sulla Fi-
nanziaria - ripete Cossutta - si conse-
gnerà il paese alle destre». Certo Ri-
fondazione non si accontenterà di
accettarla a scatolachiusa. «Guardia-

mo alla legge Finanziaria - spiega il
presidente di Rifondazione comuni-
sta -comeaunmomentoimportante
per la costruzione di una politica in-
novativa». E Cossutta promette a
Prodi un atteggiamento «costrutti-

vo» che servirà, secondo lui, ad otte-
nere che il bilancio dello Stato si oc-
cupianchedicasa,sanità,scuolaeso-
prattutto occupazione. Temi su cui
però Cossutta chiede a Prodi uno
sforzomaggiorechevadaaldi làdella
stessa Finanziaria. Da parte sua ga-
rantisce che Rifondazione «dovrà

impegnarsi a fondo perché questo a
avvenga», ma chiede anche «una
svolta nella politica delpaese».E se la
svolta non ci sarà? Cossutta vede ne-
ro. «Se ciò non avvenisse, spiega, il
governo potrebbe entrare in crisi e
correttamentesidovrebbeandaresu-
bito a nuove elezioni. Ma, se per il se-
mestre bianco, non si potesse scio-
gliere il Parlamento allora inevitabil-
mente ci sarebbe un altro governo».
Cossutta non si sbilancia fino a ipo-
tizzarequale tipodiesecutivoequale
tipo di maggioranza potrebbero na-
scere, di una cosa però è certo: «Che
sarà un governo diverso da quello at-
tuale e certamente meno a sinistra».
Un avvertimento, questo, lanciato
soprattutto verso il suo segretario
Bertinotti. SecadeProdie seRifonda-
zioneescedallamaggioranza«nonvi
saranno nuovi impegni innovativi e
quelli già assunti come per le 35 oree
il Sud, tornerebbero in alto mare. Per
non parlare della giustizia, degli im-
migratiedi tutto il resto.Ladirezione
del paese sarebbe consegnata alle de-
stre». Da qui il pressante invito al suo
partito: «Bisognaimpegnarsia fondo
perchéciònonavvenga».

Vladimiro Frulletti

10POL01AF01
1.0
14.0

10POL01AF02

«SecadeProdi
nonvisaranno
nuovi impegni
innovativie
quelli giàpresi,
comeper le35
oreeper il Sud,
tornerebbero in
altomare»

Dure reazioni nel centrodestra alle affermazioni di Prodi sul conflitto d’interessi e sulla questione giustizia

Il Polo solidale col leader «anomalo»
Forza Italia, An e Ccd replicano al premier: «Così le riforme non si faranno mai»

Prodi con la moglie Flavia sull’Appennino Benvenuti/Ansa

ROMA. Sono bastate poche frasi
per scatenare una tempesta. Una
tempesta che ha visto scendere in
campo i principali esponenti del
Polo, tutti contro il presidente del
consiglio Romano Prodi reo di
aver definito sabato sera il leader
dell’opposizione Silvio Berlusconi
«un’anomalia». Le reazioni non si
sono fatte attendere. Ad iniziare il
valzer delle critiche è stato il capo-
gruppodiForzaItaliainSenatoEn-
ricoLaLoggia.«QuelladiProdi-re-
plicava a caldo poche ore dopo il
discorsodiProdi -èdisinformazio-
ne attraverso le solite falsità.Lave-
raanomaliaitalianaèrappresenta-
ta da un governo senza maggio-
ranza supinoai ricattidiBertinotti
echepurdistarealpotereignoralo
sviluppo, i disoccupati e i più de-
boli». Ieri La Loggia è tornato sul-
l’argomento leggendo l’attacco a
Berlusconi come una prova della
debolezza dell’esecutivo e come
untentativodimascherare lediffi-
coltà dell’Ulivo. Il presidente dei
senatori di Forza Italia appare infi-
ne molto pessimista suunaripresa
delprocessoriformatore.«Misem-
bra difficile parlare di riforme di
fronte ad un atteggiamento così
arroganteedoffensivodelcapodel
governo».Dellostessotenorelare-
plica di Alfredo Biondi, ex mini-
strodellagiustiziadelgovernoBer-
lusconi. «Verrebbe voglia di ri-
spondereaProdicomesi faconchi
offende gratuitamente: anomalo
sarà lei!». Biondi poi snocciola le

ragioni di questa, a suo dire, ano-
malia: dalla totale dipendenza da
Rifondazione comunista «che lo
sostiene come la corda sostiene
l’impiccato» alla disfatta in politi-
caesteraquando,perAlbaniaeNa-
to, è stato costretto «a mendicare i
voti dell’opposizione per non ca-
dere anzitempo» passando per la
recitadellafalsaverifica.

BeppePisanu,capogruppodegli
azzurri alla Camera, usa paroledu-
re. «Forse Prodi ha trovato l’elmet-
toperilVietnand’autunno,masta
perdendo la testa». Pisanu defini-
sce le affermazioni diProdi «un at-
tacco in puro stile bossiano, un
mediocre tentativo di riunificare
controBerlusconiunamaggioran-
zachesièdivisasututto».

Anche Alleanza Nazionale fa
quadrato intornoaBerlusconi.Per

Adolfo Urso, portavoce di An,
«Prodi insulta gli avversari per re-
primere ogni forma didissenso in-
terno, colpendo chiunque voglia
liberarsidalgiogodiBertinotti.Ag-
gredisce Berlusconi per distrugge-
re i ponti che i più avveduti tra i
suoi alleati faticosamente costrui-
scono,al finedi impedireognidia-
logo e, quindi, ogni altra ipotesi di

governo».
Contestazioni alle frasi di Prodi

arrivano anche da Francesco Sto-
race, esponente di Alleanza nazio-
naleepresidentedellacommissio-
ne divigilanza sullaRai. Pietradel-
loscandaloleaffermazionidelpre-
sidente del consiglio sulla super
presenza di Silvio Berlusconi nelle
trasmissioni Rai. «Il presidente del
Consiglio non dovrebbe mai dire
bugie» esordisce Storace che, per

smentire le dichiarazioni del pre-
mier, cita i dati della commissione
da lui stessopresieduta: «Dal 18
aprile al 17 luglio il rapporto tra le
presenze di Prodi e Berlusconi sui
canali Rai è di 74 a 26 in favore del
presidentedel consiglio.E il leader
dell’opposizione non è nemmeno
al secondo posto. Dietro Prodi, c’è
Veltroni,stardelleretipubbliche».

Dura la reazione anche dal cen-
tro del Polo. «Le affermazioni di
Prodi a proposito dell’anomalia
Berlusconi - commentaCarloGio-
vanardi, capogruppo Ccd della
Camera - perpetuano l’anomalia,
tutta italiana, del presidente del
consiglio che aggredisce il capo
dell’opposizione sul piano perso-
nale, inviando messaggi rassicu-
ranti a certa magistratura perché
continuinell’accanimentocontro
Berlusconi, sapendo di poter con-
tare sulla copertura e la benedizio-
nedelgoverno».

Anche l’Udr intervieneattraver-
so il senatore Maurizio Ronconi
per il quale l’attacco di Prodi è un
tentativo, con «qualche malignità
pretina di troppo» di distogliere
l’attenzionedalledifficoltàdelsuo
governo: «In un regime democra-
tico la vera anomalia è rappresen-
tata dal fatto che il leader della
maggioranza tenti di discreditare
quello dell’opposizione facendo
riferimento ai problemi giudiziari
diquest’ultimo».

Martina Fontani

Il premier festeggia in famiglia i 59 anni

Prodi: «FI sbaglia
Non sono io a voler
alzare le barricate»

Letta (Ppi):
«Romano
ha ragione...»

ROMA. La replica di Silvio
Berlusconi a Romano Prodi
«dimostra che l’analisi del
presidente del Consiglio
sull’anomalia
dell’opposizione era
corretta». Lo sostiene il
vicesegretario del Ppi,
Enrico Letta, che definisce
«gravi» le affermazioni del
leader di Fi secondo cui la
sinistra dovrebbe prendere
le distanze da certi
magistrati così come fece
con le Brigate rosse: «Le
parole di Berlusconi - ha
detto - sono la migliore e
più credibile
dimostrazione della
correttezza dell’analisi
fatta da Prodi sull’anomalia
dell’opposizione nel nostro
paese. Si tratta di
affermazioni gravi che
ripropongono in tutta la
loro perniciosità il conflitto
di interessi e la
contraddizione che mina
alla base la credibilità della
leadership del Polo».
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Pisanu(FI)
«QuellodiProdi
èunattacco in
stilebossiano,
unmediocre
tentativodi
riunificare la sua
maggioranza
divisasu tutto»

CARPINETI (Re). È il giorno del suo
compleannoeRomanoProdi si tiene
lontano dalla politica. Si limita solo
ad un commento sfuggente sul risal-
to che i giornali hanno datoal suoat-
tacco a Berlusconi («È la vera e grossa
anomaliadelnostropaese»).«Quello
nei confronti di Berlusconi non era
un attacco, ma solo un discorso di
orizzonte. Sapevo che i giornali
avrebbero titolato su quello. Va bene
così». L’altro accenno alla politica è
nella grande torta (80 centimetri di
diametroconbasedipanna,guarnita
con fragole e prugne, offerta da una
pasticceria locale) che porta scritto:
«Buon compleanno al Pantani della
politica».

Prodi, come sempre, ha scelto di
celebrare il suo compleanno, ieri era
il cinquantanovesimo, nella casa di
famiglia a Bebbio, un piccolo borgo
dell’Appennino reggiano, sulla via
dei Castelli Matildici. Insieme alla
moglie Flavia e al figlio Giorgio (l’al-
tro,Antonio,sitrovainUmbriaadun
campo dell’Azione cattolica) c’erano
anche le famiglie di tutti gli altri fra-
telli.Trentacinquepersoneintutto.

IlpresidentedelConsiglio sièalza-
to di buona mattina per fare lasuabi-
ciclettata insieme al fratello Vittorio.
Con loro c’era il senatore Fausto Gio-
vannelli, diessino, eletto nel collegio
matildico, anche lui un vero patito
della bicicletta. Tre ore su e giù per le
strade del Parco del Gigante, tra bo-
schi e calanchi. Il sole scotta fin dalle
prime ore del giorno, ma c’è una pic-
cola brezza che allevia dalla calura e
dall’afa.

Versomezzogiornoilritornoacasa
per il pranzo di compleanno. La sce-
na è quella famigliare. Arrivano le te-
lefonate di auguri di Scalfaro e di nu-
merosi altri politici. Tra gli altri chia-
mano Cossiga e Bertinotti. Telefona
ancheEnzoBiagichecompieglianni
nello stesso giorno. Sono auguri reci-
proci. Negli ultimi due anni si ritro-
vavano su questemontagne percele-
brare insieme, ma quest’anno ognu-
nohafattopersé.

C’è anche il tempo per la messa
nella piccola chiesetta di Bebbio. Ce-
lebra il rito ilnipoteMatteo, figliodel
fratelloVittorio,chedapocohapreso
i voti. Il pomeriggio Prodi lo dedica
all’inaugurazione del restaurodel ca-
stello di Carpineti, il più importante

dei manieri matildici. C’è tutta la
gente del posto ad aspettarlo. Segue
diligentementelespiegazionidell’ar-
chitetto Maria Cristina Costa che ha
diretto i lavori del restauro, c’è anche
un giovane parroco che benedice il
castellopropriovicinoalleabsididel-
lapiccolacappellachesitrovadentro
la cinta fortificata.Da questocastello
si riesce a dominare quasi tutto l’Ap-
pennino emiliano, da Parma a Bolo-
gna.

Prodi si complimenta. E auspica
«una ripresa di coscienza e di cono-
scienza per la storia del paese». Poi si
concede una battuta sul ruolo politi-
co di Matilde di Canossa. «Non solo
le donne devono ricucire in politica,
ma anche gli uomini» dice ripren-
dendoquantodettopocoprimadalla
sovrintendente circa il coraggio di
Matilde, donna che ha tentato la ri-
cucitura tra impero e papato, per fare
l’unica battuta politica del pomerig-
gio.Presidente,leiparladiricucitura-
glichiedonoigiornalisti-eppureFor-
za italia l’accusa di voler alzare la bar-
ricate? «Può darsi che sbaglino», ri-
sponde Prodi. È Forza Italia che sba-
glia?«Misembrapropriodisì».

Raffaele Capitani

IN PRIMO PIANO Vendere o cedere tutto a un gestore: ecco cosa prevede il testo in discussione

E sul conflitto d’interessi ora la parola al Senato
Il provvedimento è stato approvato all’unanimità dalla Camera ed è in dirittura d’arrivo. Forse già a settembre l’approvazione.
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ROMA. La legge sul conflitto
d’interesse è diventata d’at-
tualità nel momento in cui
Silvio Berlusconi ha deciso di
creare Forza Italia e di pro-
porsi come suo leader.

I più importanti paesi eu-
ropei e gli Stati uniti hanno
invece provveduto da tempo
a darsi strumenti che garanti-
scano l’impossibilità di con-
flitto tra chi ha responsabili-
tà di governo ed è al contem-
po titolare di attività impren-
ditoriali di una certa consi-
stenza o proprietario di me-
dia.

Ora in Italia la legge è stata
già approvata dalla Camera
ed è in discussione alla Com-
missione affari costituzionali

del Senato. La discussione ge-
nerale è in dirittura d’arrivo
e, secondo il presidente della
Commissione, il senatore
Massimo Villone, a settem-
bre si passerà alla discussione
sull’articolato e alla proposta
degli emendamenti. Il testo
prima di arrivare al Senato è
stato votato all’unanimità
dalla Camera. Il contenuto
della legge è stato profonda-
mente rivoluzionato rispetto
all’iniziale proposta del Polo.
L’Ulivo ha fatto due riunioni
di tutte le proprie compo-
nenti parlamentari per defi-
nire il quadro generale della
legge e il governo Prodi è
sembrato particolarmente at-
tivo, con il sottosegretario al-
la funzione pubblica, il costi-

tuzionalista Ermes Bettinelli,
nel confronto che ha portato
al nuovo testo.

La legge individua una si-
tuazione di incompatibilità
per tutti i cittadini che do-
vendo assumere responsabili-
tà di governo (quindi, una
legge che non si riferisce solo
al presidente del Consiglio)
siano titolari di una attività
imprenditoriale superiore ai
15 miliardi oppure abbiano
una qualsiasi partecipazione
nel settore dei mass media.
In questo caso l’incompatibi-
lità va rimossa. La legge offre
due scelte. Il politico che de-
ve assumere incarichi di go-
verno può decidere di aliena-
re la propria attività entro 60
giorni vendendo tutto. «In

alternativa» spiega il sottose-
gretario Bettinelli «si può tra-
sferire tutto a un trustee, un
gestore, che si occuperà di
tutte le attività trasferite non
in modo fiduciario ma pro-
prietario». La differenza tra
trasferimento fiduciario e
proprietario è uno dei punti
più importanti della legge. Il
trustee avrà un potere reale e
non dovrà dare conto a nes-
suno delle proprie scelte. «In-
somma - dice Bettinelli - po-
trebbe avvenire che chi tra-
sferisce al gestore un’attività
edilizia si trova alla fine con
una attività industriale. Quel
che avviene dopo l’affida-
mento lo decide infatti, in
piena autonomia, il trustee».
Naturalmente, il trustee non

può essere scelto a caso ma
su un elenco predeterminato
deciso dall’autorità antitrust
e dalla Consob. Al momento
dell’affidamento viene valu-
tato il valore dei beni trasferi-
ti.

Periodicamente, il trustee
versa al proprietario gli inte-
ressi. Ma soltanto quelli pro-
dotti da un miliardo di capi-
tali. I guadagni eccedenti
vengono reinvestiti in attivi-
tà decise dal trustee. Se la Re-
pubblica si fosse dotata di
uno strumento legislativo co-
me questo Silvio Berlusconi,
per poter guidare il governo
o farne parte, avrebbe dovu-
to vendere tutte le sue azien-
de oppure trasferirle a un tru-
stee.


